I giovani incontrano gli adulti

Perché noi giovani dovremmo incontrare gli adulti?

Cosa abbiamo in comune con loro? Le nostre vite hanno tempi ed esigenze diverse: noi siamo studenti e loro lavoratori.

Dopotutto anche a livello associativo siamo ben distinti! Noi abbiamo il nostro settore, di cui ci occupiamo “solo” noi e di cui solo noi possiamo essere responsabili. Abbiamo le nostre attività, le nostre guide, i nostri obiettivi, i nostri campi estivi (che di norma ci autoprepariamo)…i nostri problemi, le “nostre” idee.

E quindi perché incontrarci con gli adulti?

Perché incontrare qualcuno che ha vissuto la gioventù in un periodo diverso dal nostro, che ha altri obiettivi, che vuole saperne sempre più di noi solo perché è più vecchio?
Gli adulti hanno vissuto un’AC anche parecchio diversa dalla odierna! Hanno vissuto una Chiesa entusiasmata dal Concilio Vaticano II e dalle novità che con esso si affacciavano…Hanno vissuto una società con prospettive di miglioramento economico e di prosperità.
Perché incontrarci con loro!
Due sono i tipi di incontro che possiamo avere con gli altri:

uno che ti scivola addosso, che non ti dà né toglie nulla

uno invece che ti lascia il segno, che aggiunge qualcosa alla tua giornata, alla tua vita.
Nella nostra quotidianità viviamo costantemente entrambi i tipi. Incontri che di solito non ci spostano la vita sono quelli con il casellante, il controllore dei biglietti sul treno, l’autista dell’autobus, il bidello a scuola, il vicino di casa. Mentre altre persone ci possono cambiare le sorti della giornata; pensiamo al nostro compagno di banco, all’amico con cui usciamo la sera, al fidanzato/a, al ragazzino a cui facciamo gruppo ACR…
E ovviamente ci lascia il segno l’incontro con persone che conosciamo piuttosto bene, che basta guardarle in faccia per capire se c’è qualcosa che non va o se il loro cuore è pieno di gioia. Pensiamo all’incontro di Gesù con i discepoli di Emmaus. A questi poveri discepoli che sembrano aver perso ogni speranza, la relazione in cui tanto avevano creduto fino a seguire il Maestro lasciando la loro casa…sembrava finita. Stavano scappando da Gerusalemme, dagli altri con cui avevano condiviso tutto. Sono così disperati che non riconoscono neppure Gesù che si avvicina. Ma il loro cuore è “scaldato” da questa presenza, si sente in pace, tanto che quando Gesù fa finta di dover proseguire loro insistono perché si fermi con loro!! Non vorremmo mai staccarci dalle persone che con la loro presenza ci fanno sentire ardere il cuore!

Ma possono anche NASCERE da un incontro grandi cose. Pensiamo a tutte le persone che nella loro vita hanno incontrato Gesù e che da quell’incontro che si è trasformato in relazione, si sono lasciati cambiare la vita. Che hanno accettato e creduto in quell’Amore che libera la persona e che la rende santa!!

L’incontro ci da la possibilità di iniziare a conoscere le persone. E quando conosciamo possiamo imparare a rispettarle, a volergli bene, a collaborare. Anzi, più conosciamo una persona e più lei entra nel nostro cuore con tutti i suoi difetti e i suoi pregi. Dalla collaborazione di più persone che riescono a essere sinceramente collaborative, perché rispettose le une delle altre, nascono attività, iniziative meravigliose!
Lo Spirito santo ci mette del suo in questo. Quando si parla di Spirito santo si parla anche di relazione tra Padre e Figlio (bellissima la relazione trinitaria che unice mantenendo le identità distinte!)…e chi meglio dello Spirito santo può ispirare buoni frutti in relazioni e collaborazioni finalizzate all’annuncio di Cristo e del suo Amore per gli uomini?
Per cui entrare in relazione con gli adulti significa allargare i nostri orizzonti. Significa confrontarsi con qualcuno che la pensa in modo diverso, che ha un’altra prospettiva rispetto la nostra.

Questo però non è semplice. 

I giovani e gli adulti hanno, generalmente parlando, tempi diversi, sensibilità diverse, entusiasmi diversi.

Sappiamo che non è facile organizzare qualcosa insieme neanche in parrocchia. Ma in AC non possiamo esimerci dal farlo. Giovani e adulti hanno lo stesso desiderio di crescere come cristiani, cittadini nel mondo formandosi alla scuola di Gesù. E insieme si vogliono occupare dei nostri cari ACRrini!! accompagnandoli in quelli che sono i primi incontri con il Signore.
E sappiamo che nelle nostre piccole realtà parrocchiali se non si collabora in maniera più unitaria non si riesce a fare nulla.

Ma nella migliore delle ipotesi quando si organizza ci viene chiesto cosa pensiamo…ma tanto alla fine è meglio quello che propone il solito adulto di cui si fida il parroco! Oppure ci dicono che va bene tutto, l’importante che ce ne occupiamo noi perché abbiamo più tempo per fare…

Nella peggiore delle ipotesi invece inizia quel ritornello: “ai nostri tempi si faceva diverso, quando ero giovane io eravamo tantissimi giovani…perché ora siete così pochi?” (come se noi lo sapessimo!!)
Ma dobbiamo avere pazienza perché alla fine è proprio vero quello che ci stanno dicendo: era diversa la loro prospettiva…erano figli. E oggi loro non sono più i figli bensì i genitori! Si sentono responsabili non solo più di loro stessi ma anche di tanti giovani che hanno conosciuto da piccolini, che hanno accompagnato come educatori…di cui, magari inconsciamente, si sono impegnati a prendersi cura! 
E collaborando possiamo davvero crescere noi e aiutare loro a essere buoni adulti, che sanno confrontarsi senza imporsi, esempi di una maturità che rende belle persone sante, riferimento per gli altri. Loro hanno spalle robuste per sostenerci quando abbiamo “problemi” importanti. Loro, che coltivano con maggiore esperienza e saggezza la relazione con Dio, ci possono accompagnare nel nostro cammino cristiano.

Loro possono aiutarci a essere buoni giovani e a diventare begli adulti. 
E chiediamo ai nostri adulti di essere dei buoni adulti...perché a noi importa e non poco contare e collaborare con loro.
E pensiamo che un giorno saremo adulti anche noi! …sicuramente non perfetti ma forse, se ci ricorderemo le difficoltà di oggi nel collaborare, sapremo ascoltare e rispettare gli acrrini di oggi…giovani di domani!
